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Verbale  della  parte  straordinaria  dell'assemblea  

degli  azionisti  della  società  quotata  Intesa  San-

paolo S.p.A. tenutasi il 27 aprile 2018 .

Repubblica Italiana

Il ventisette aprile duemiladiciotto ,

in Torino, presso il Nuovo Centro Direzionale, con

ingresso in corso Inghilterra n. 3, alle ore 16,15

circa.

Io, Ettore MORONE, Notaio iscritto al Collegio No-

tarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo,

con residenza in Torino, ho assistito, su richie-

sta della Società infranominata, in questo giorno,

ora e luogo, elevandone verbale, alla trattazione

della parte straordinaria dell'assemblea degli a-

zionisti della

"Intesa Sanpaolo S.p.A." ,

convocata per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno

Parte ordinaria

1. Bilancio 2017 :

a) Approvazione  del  bilancio  d'esercizio  2017  del-

la Capogruppo

b) Destinazione  dell'utile  dell'esercizio  e  distri-

buzione  agli  azionisti  del  dividendo  nonché  di  par-
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te della Riserva sovrapprezzo .

2. Aumento  del  compenso  della  Società  di  Revisione  

per l'incarico di revisione legale dei conti .

3. Remunerazioni e azioni proprie:

a) Politiche  di  remunerazione  2018  relative  ai  di-

pendenti  e  ai  collaboratori  non  legati  da  rapporti  

di  lavoro  subordinato  nonché  a  particolari  catego-

rie disciplinate dal rapporto di agenzia

b) Conferma  dell'innalzamento  dell'incidenza  della  

remunerazione  variabile  sulla  remunerazione  fissa  

a beneficio  di  tutti  i  Risk  Taker  non  appartenenti  

alle Funzioni Aziendali di Controllo

c) Approvazione  del  Sistema  di  Incentivazione  An-

nuale 2017 basato su strumenti finanziari

d) Autorizzazione  all'acquisto  e  alla  disposizione  

di  azioni  proprie  a  servizio  del  Sistema  di  Incen-

tivazione Annuale 2017

e) Approvazione  del  Piano  di  Incentivazione  a  Lun-

go Termine  2018-2021  POP (Performance  call  Option)  

destinato  al  Top  Management,  ai  Risk  Taker  e  ai  Ma-

nager Strategici

f) Approvazione  del  Piano  di  Incentivazione  a  Lun-

go Termine  LECOIP  2.0  2018-2021  destinato  alla  ge-

neralità  dei  dipendenti  non  destinatari  del  Piano  

POP.
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Parte straordinaria

1. Conversione  obbligatoria  delle  azioni  di  rispar-

mio  in  azioni  ordinarie  e  contestuale  eliminazione  

in  Statuto  dell'indicazione  del  valore  nominale  u-

nitario  delle  azioni  di  Intesa  Sanpaolo.  Modifica  

degli  articoli  5  e  29  ed  eliminazione  dell'artico-

lo  30  dello  Statuto  sociale.  Deliberazioni  ineren-

ti e conseguenti .

2. Delega  al  Consiglio  di  Amministrazione  ad  aumen-

tare  il  capitale  sociale  ai  sensi  dell'art.  2443  

nonché  dell'art.  2349,  comma 1,  e  dell'art.  2441,  

comma 8,  del  codice  civile,  funzionale  all'attua-

zione  del  Piano  di  Incentivazione  a  Lungo  Termine  

LECOIP 2.0  2018-2021  basato  su  strumenti  finanzia-

ri,  di  cui  al  precedente  punto  3f)  della  parte  or-

dinaria,  con  conseguente  modifica  dell'Articolo  5  

(Capitale Sociale) dello Statuto .

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il

professor

Gian Maria GROS-PIETRO, nato a Torino il 4 febbra-

io 1942, domiciliato per la carica a Torino, piaz-

za San Carlo n. 156,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di Presidente del Consiglio di

Amministrazione della
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"Intesa  Sanpaolo  S.p.A." , con sede in Torino, piaz-

za San Carlo n. 156, col capitale sociale di euro

8.731.984.115,92, iscritta nel registro delle im-

prese - ufficio di Torino al n. 00799960158, ade-

rente al Fondo interbancario di Tutela dei Deposi-

ti e al Fondo Nazionale di Garanzia, iscritta nel-

l'albo di cui all'articolo 13 del decreto legisla-

tivo 385/1993 e capogruppo del Gruppo Bancario In-

tesa Sanpaolo iscritto nell'albo di cui all'artico-

lo 64 del medesimo decreto legislativo.

Esso signor comparente, dopo aver dichiarato di a-

vere già assunto, ai sensi di statuto, la presiden-

za dell'assemblea nel corso della trattazione del-

la parte ordinaria, testé conclusasi, e di regola-

re lo svolgimento dell'assemblea, invita me notaio

a redigere il verbale della parte straordinaria e

dà atto:

- che l'assemblea è regolarmente costituita in uni-

ca convocazione e valida a deliberare anche per la

parte straordinaria in quanto in questo momento so-

no presenti o rappresentati n. 3.874 titolari del

diritto di voto per n. 9.812.735.513 azioni ordina-

rie da nominali euro 0,52 cadauna, pari al 61,87%

del capitale sociale ordinario;

- che il Presidente Emerito professor Giovanni BA-
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ZOLI ha comunicato di non poter partecipare per ra-

gioni personali e che attualmente, oltre ad esso

Presidente, sono presenti i Consiglieri di Ammini-

strazione:

Paolo Andrea COLOMBO - Vice Presidente

Carlo MESSINA - Consigliere Delegato e CEO

Giovanni COSTA

Giorgina GALLO

Maria MAZZARELLA

Bruno PICCA

Daniele ZAMBONI;

- che sono inoltre presenti i Consiglieri di Ammi-

nistrazione nonché Componenti del Comitato per il

Controllo sulla Gestione:

Marco MANGIAGALLI - Presidente

Edoardo GAFFEO

Milena Teresa MOTTA

Alberto Maria PISANI

Maria Cristina ZOPPO;

- che hanno giustificato l'assenza i Consiglieri

di Amministrazione:

Gianfranco CARBONATO

Franco CERUTI

Francesca CORNELLI

Giovanni GORNO TEMPINI
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Rossella LOCATELLI

Livia POMODORO;

- che è altresì presente il Rappresentante Comune

degli azionisti di risparmio avvocato Dario TREVI-

SAN;

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-

senti e che sono stati effettuati i riscontri per

l'ammissione al voto sulla base delle comunicazio-

ni di partecipazioni rilevanti ai sensi della nor-

mativa vigente;

- che l'elenco nominativo dei partecipanti alla

parte straordinaria dell'assemblea, in proprio o

per delega, con l'indicazione del numero delle ri-

spettive azioni, sarà allegato al presente verbale

(allegato "F").

Ricorda altresì a coloro che intendessero allonta-

narsi definitivamente di restituire il terminale

di voto "radiovoter" agli incaricati all'ingresso.

Richiama poi quanto comunicato in sede di costitu-

zione dell'assemblea relativamente al fatto che:

- l'avviso di convocazione dell'odierna assemblea

e la relativa integrazione sono stati pubblicati

sul sito internet della Società e nel meccanismo

di stoccaggio autorizzato eMarket Storage nonché,
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per estratto, sui quotidiani, ai sensi delle dispo-

sizioni di legge e regolamentari; l'avviso di con-

vocazione, relativamente al primo punto della par-

te straordinaria, è stato pubblicato sul sito in-

ternet della Società e nel meccanismo di stoccag-

gio autorizzato eMarket Storage in data 6 febbraio

2018 nonché, per estratto, sui quotidiani Il Sole

24 Ore, La Stampa e Corriere della Sera in data 7

febbraio 2018 e sui quotidiani Financial Times e

The Wall Street Journal in data 9 febbraio 2018;

tale avviso è stato poi integrato con la parte or-

dinaria e con il secondo punto della parte straor-

dinaria con avviso pubblicato sul sito internet

della Società e nel meccanismo di stoccaggio auto-

rizzato eMarket Storage in data 20 marzo 2018 ed

il relativo estratto è stato pubblicato sui predet-

ti quotidiani in data 21 marzo 2018;

- sono stati regolarmente espletati i previsti a-

dempimenti informativi;

- l'elenco dettagliato dei soggetti che partecipa-

no al capitale sociale sottoscritto rappresentato

da azioni ordinarie in misura superiore al 3% sarà

allegato al presente verbale (allegato "A").

Il Presidente passa poi alla trattazione della par-

te straordinaria dell'ordine del giorno dando let-
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tura dei relativi due punti.

Quindi fa presente che la stessa riguarda le propo-

ste di conversione delle azioni di risparmio, con

contestuale eliminazione dell'indicazione del valo-

re nominale unitario delle azioni, e di attribuzio-

ne al Consiglio di Amministrazione della delega

per aumentare il capitale sociale funzionale al-

l'attuazione del Piano di Incentivazione a Lungo

Termine LECOIP 2.0 2018-2021 basato su strumenti

finanziari approvato in precedenza dall'odierna as-

semblea.

Precisa poi che, considerando l'orario ed anche

per esigenze di snellezza operativa, si tratteran-

no congiuntamente i due punti all'ordine del gior-

no, fermo restando che gli stessi saranno oggetto

di separate votazioni.

Essendo le due relazioni del Consiglio di Ammini-

strazione (allegati "B" e "C") state messe a dispo-

sizione del pubblico nei modi e termini di legge

nonché distribuite ai presenti, il Presidente pro-

pone di ometterne la lettura invitando comunque me

notaio ad esporre le Proposte di delibera in esse

contenute.

Avuto il consenso dell'assemblea in merito a quan-

to precede, il presidente segnala che:
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. l'accertamento di cui all'articolo 56 del decre-

to legislativo 385/1993 necessario per dare corso

al procedimento per l'iscrizione nel registro del-

le imprese è stato rilasciato dalla Banca Centrale

Europea in data 5 aprile 2018, relativamente alle

modifiche statutarie di cui al primo punto all'or-

dine del giorno, e in data 26 aprile 2018, per

quanto riguarda le modifiche statutarie di cui al

secondo punto

. le modifiche statutarie sono conformi al proget-

to esaminato dalla Banca Centrale Europea.

Quindi io notaio espongo all'assemblea, evidenzian-

done gli elementi essenziali, le predette Proposte

di delibera che qui di seguito si trascrivono:

CONVERSIONE DELLE AZIONI DI RISPARMIO ED ELIMINA-

ZIONE DEL VALORE NOMINALE

                Proposta di delibera

"L'Assemblea degli Azionisti di Intesa Sanpaolo

S.p.A., riunita in sede straordinaria ed esaminata

la relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione redatta ai sensi dell'art. 72 del Regola-

mento adottato con delibera CONSOB 14 maggio 1999,

n. 11971, come successivamente modificato;

delibera

(1) di approvare la conversione obbligatoria delle
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azioni di risparmio esistenti – previo annullamen-

to da parte di un intermediario autorizzato di n.

61 azioni di risparmio, con riduzione di tali azio-

ni a n. 932.490.500 - in n. 969.790.120 azioni or-

dinarie della Società di nuova emissione, con godi-

mento regolare e aventi le stesse caratteristiche

delle azioni ordinarie esistenti alla data di con-

versione, in ragione di un rapporto di conversione

pari a n. 1,04 azioni ordinarie per ciascuna azio-

ne di risparmio convertita con contestuale elimina-

zione dell'indicazione del valore nominale unita-

rio di tutte le azioni di Intesa Sanpaolo S.p.A.

in circolazione alla data di efficacia, ai sensi

degli artt. 2328 e 2346 cod. civ., per modo che il

capitale sociale rimanga invariato e sia diviso in

sole azioni ordinarie;

(2) di stabilire che la conversione obbligatoria

delle azioni di risparmio ai sensi del precedente

punto (1) (e dunque anche l'efficacia dei recessi

eventualmente esercitati dagli azionisti di rispar-

mio aventi diritto e dell'annullamento delle n. 61

azioni di risparmio) abbia luogo a condizione che:

(i) la conversione obbligatoria venga approvata, u-

nitamente alle relative modifiche allo Statuto, ai

sensi dell'art. 146, comma 1, lett. b), del D.
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Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, da parte dell'assem-

blea speciale degli azionisti di risparmio;

(ii) siano rilasciate le autorizzazioni da parte

della Banca Centrale Europea, ai sensi delle dispo-

sizioni di legge e regolamentari vigenti, per le

modifiche dello statuto, per l'inclusione nel CET

1 delle azioni ordinarie emesse nell'ambito della

conversione e per l'eventuale acquisto di azioni

proprie della Società al termine della procedura

di liquidazione dei soci recedenti; e

(iii) l'importo da riconoscere a coloro che abbia-

no esercitato il diritto di recesso non ecceda

l'ammontare di euro 400 milioni al termine del pe-

riodo previsto per l'offerta in opzione e prelazio-

ne ai soci di Intesa Sanpaolo delle azioni degli a-

zionisti di risparmio recedenti ai sensi dell'art.

2437-quater, commi 1 e 2 cod. civ.;

(3) di modificare gli Articoli 5, limitatamente al

paragrafo 5.1, e 29 dello Statuto della Società se-

condo il seguente tenore:

"Articolo 5. Capitale sociale.

5.1.- Il capitale sociale sottoscritto e versato è

pari a Euro 8.731.984.115,92, diviso in n.

16.829.576.705 azioni ordinarie prive del valore

nominale."
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"Articolo 29. Bilancio e utili.

29.1.- L'esercizio sociale si chiude al 31 dicem-

bre di ogni anno.

29.2.- Il Consiglio di Amministrazione esamina ed

approva il progetto di bilancio di esercizio ed il

bilancio consolidato, osservate le norme di legge.

29.3.- L'utile netto risultante dal bilancio, de-

dotte la quota da destinare a riserva legale e la

quota non disponibile in ossequio a norme di leg-

ge, viene ripartito come segue:

a) a tutte le azioni ordinarie nella misura in cui

l'Assemblea ne deliberi la distribuzione;

b) l'eventuale rimanenza alla riserva straordina-

ria o ad altri fondi di riserva, ferma restando la

possibilità di destinare una quota di tale residuo

alla beneficenza e al sostegno di opere di caratte-

re sociale e culturale, tramite l'istituzione di

un apposito fondo.

29.4.- I dividendi non riscossi e prescritti sono

devoluti alla Società e versati alla riserva

straordinaria."

con eliminazione altresì dell'Articolo 30 dello

Statuto della Società, e rinumerazione degli Arti-

coli 31, 32, 33, 34, 35 e 36 rispettivamente in

30, 31, 32, 33, 34 e 35;
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(4) di conferire al Consiglio di Amministrazione e

per esso al Presidente del Consiglio di Amministra-

zione e al Consigliere Delegato, in via disgiunta

tra loro e con piena facoltà di sub-delega, ogni e

più ampio potere per porre in essere tutto quanto

occorra per la completa esecuzione delle delibera-

zioni di cui sopra, incluso, a titolo esemplifica-

tivo ma non esaustivo: (i) definire le ulteriori

condizioni e modalità della Conversione Obbligato-

ria, incluso, tra l'altro, la data di efficacia

della stessa, concordandola con Borsa Italiana

S.p.A., che dovrà essere successiva allo stacco

del dividendo riferibile al bilancio di esercizio

al 31 dicembre 2017; (ii) definire termini e moda-

lità della procedura relativa all'esercizio del di-

ritto di recesso cui sono legittimati gli azioni-

sti di risparmio ai sensi dell'articolo 2437, com-

ma 1, lett. g) del codice civile; (iii) perfeziona-

re il procedimento di liquidazione delle azioni di

risparmio oggetto di recesso, anche acquistando se

necessario tali azioni utilizzando le riserve di-

sponibili; e (iv) compiere ogni altra formalità ed

adempimento sia in relazione al numero complessivo

delle azioni in circolazione alla data di effica-

cia sia al fine di ottenere le necessarie autoriz-
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zazioni per le delibere di cui sopra e, in genera-

le, ogni altra autorizzazione per l'integrale ese-

cuzione delle delibere, unitamente a ogni necessa-

rio potere, nessuno escluso o eccettuato, incluso

il potere di adempiere a quanto eventualmente ri-

chiesto dalle competenti Autorità di Vigilanza

nonché procedere con il deposito e l'iscrizione

presso il Registro Imprese dello Statuto sociale

aggiornato con le modifiche statutarie approvate;

(5) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione

ad alienare le azioni proprie eventualmente acqui-

state conseguentemente all'esercizio del diritto

di recesso, all'esito del processo di liquidazione

ai sensi dell'articolo 2437-quater del codice civi-

le, senza alcun limite, ad un corrispettivo che

non potrà essere inferiore al prezzo di riferimen-

to che il titolo avrà registrato nella seduta di

borsa del giorno precedente ogni singola operazio-

ne di alienazione diminuito del 10%, specificando

che le operazioni potranno essere eseguite sul mer-

cato o fuori dal mercato, spot e/o forward."

DELEGA AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE AD AUMENTA-

RE IL CAPITALE

Proposta di delibera

"L'Assemblea straordinaria degli Azionisti di Inte-
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sa Sanpaolo S.p.A., preso atto della relazione il-

lustrativa del Consiglio di Amministrazione deposi-

tata ai sensi e nei termini di legge

Delibera

a. di attribuire al Consiglio di Amministrazione,

una delega, ai sensi dell'art. 2443 c.c., ad aumen-

tare gratuitamente il capitale sociale entro il 27

ottobre 2019 anche in più tranche di massimi Euro

400.000.000 (inclusivo del sovrapprezzo) mediante

emissione di un numero massimo di 170.000.000 azio-

ni ordinarie Intesa Sanpaolo, aventi le stesse ca-

ratteristiche di quelle in circolazione al momento

dell'assegnazione, con godimento regolare, da asse-

gnare ai soggetti destinatari del "Piano Professio-

nal" e del "Piano Manager" approvati in data odier-

na, alle condizioni e nei termini e modalità previ-

sti da tali piani; il tutto mediante assegnazione,

ai sensi dell'art. 2349 del codice civile, del cor-

rispondente importo massimo di utili e/o riserve

di utili quali risultanti dall'ultimo bilancio pro

tempore approvato;

b. di conferire ogni più ampio potere al Consi-

glio di Amministrazione per procedere alla puntua-

le individuazione degli utili e/o delle riserve di

utili risultanti dall'ultimo bilancio pro tempore
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approvato da destinare allo scopo di cui al punto

a. che precede, con mandato a provvedere alle op-

portune contabilizzazioni conseguenti alle opera-

zioni di emissione, in osservanza delle disposizio-

ni di legge e dei principi contabili di volta in

volta applicabili;

c. di modificare conseguentemente il paragrafo

5.3 dell'art. 5 dello Statuto di Intesa Sanpaolo

S.p.A. come segue:

"5.3.- L'Assemblea straordinaria del 27 aprile

2018 ha conferito al Consiglio di Amministrazione

(i) una delega, ai sensi dell'art. 2443 c.c., ad

aumentare gratuitamente il capitale sociale  entro

il 27 ottobre 2019, anche in più tranche, di massi-

mi Euro 400.000.000, (inclusivo del sovrapprezzo),

mediante emissione di un numero massimo di

170.000.000 azioni ordinarie Intesa Sanpaolo, aven-

ti le stesse caratteristiche di quelle in circola-

zione al momento dell'assegnazione, con godimento

regolare, da assegnare ai soggetti destinatari del

"Piano Professional" e del "Piano  Manager" appro-

vati in pari data, alle condizioni e nei termini e

modalità previsti dai rispettivi Piani; il tutto

mediante assegnazione, ai sensi dell'art. 2349 del

codice civile, del corrispondente importo massimo

 16



di utili e/o riserve di utili quali risultanti dal-

l'ultimo bilancio pro tempore approvato; e (ii) o-

gni più ampio potere per procedere alla puntuale

individuazione degli utili e/o delle riserve di u-

tili risultanti dall'ultimo bilancio pro tempore

approvato da destinare allo scopo di cui al punto

(i) che precede, con mandato a provvedere alle op-

portune contabilizzazioni conseguenti alle opera-

zioni di emissione, in osservanza delle disposizio-

ni di legge e dei principi contabili di volta in

volta applicabili.";

d. di conferire al Consiglio di Amministrazione,

ai sensi degli articoli 2441, ottavo comma e 2443

del codice civile, una delega ad aumentare il capi-

tale sociale a pagamento per un importo massimo,

inclusivo del sovrapprezzo ed al netto di uno scon-

to di emissione, di Euro 1.200.000.000, con esclu-

sione del diritto di opzione a favore dei dipenden-

ti, in via scindibile, in una o più volte, entro

il 27 ottobre 2019, con emissione di massime nume-

ro 555.000.000 azioni ordinarie. Il prezzo di emis-

sione incorpora uno sconto rispetto al valore di

mercato delle azioni ordinarie di Intesa Sanpaolo.

Tale aumento di capitale sociale a pagamento è po-

sto al servizio dell'attuazione del "Piano Profes-
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sional" e del "Piano Manager";

e. di conferire al Consiglio di Amministrazione o-

gni più ampio potere per: (i) definire il prezzo

di emissione delle azioni ordinarie di nuova emis-

sione; tale prezzo sarà determinato applicando uno

sconto sul prezzo di mercato del titolo, calcolato

come la media dei prezzi osservati nei 30 giorni

precedenti alla data di emissione; (ii) stabilire

il numero massimo di azioni ordinarie da emettere

e da assegnare in sottoscrizione ai dipendenti de-

stinatari del "Piano Professional" e del "Piano Ma-

nager", alle condizioni e nei termini e modalità

previsti in essi; e (iii) determinare la tempisti-

ca per l'esecuzione della deliberazione di aumento

di capitale;

f. di modificare conseguentemente il paragrafo

5.4. dell'art. 5 dello Statuto di Intesa Sanpaolo

S.p.A. come segue:

"5.4.- L'Assemblea straordinaria del 27 aprile

2018 ha conferito al Consiglio di Amministrazione,

ai sensi degli articoli 2441, ottavo comma e 2443

del codice civile, una delega ad aumentare il capi-

tale sociale a pagamento, per un importo massimo

inclusivo del sovrapprezzo ed al netto di uno scon-

to di emissione di Euro 1.200.000.000, con esclu-
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sione del diritto di opzione a favore dei dipenden-

ti, in via scindibile, in una o più volte, entro

il 27 ottobre 2019, con emissione di massime nume-

ro 555.000.000 azioni ordinarie. Il prezzo di emis-

sione incorpora uno sconto rispetto al valore di

mercato delle azioni ordinarie di Intesa Sanpaolo.

Tale aumento di capitale a pagamento è posto al

servizio dell'attuazione del "Piano Professional"

e del "Piano Manager" approvati in pari data. L'As-

semblea straordinaria predetta ha conferito al Con-

siglio di Amministrazione ogni più ampio potere

per: (i) definire il prezzo di emissione delle a-

zioni ordinarie di nuova emissione; tale prezzo

sarà determinato applicando uno sconto sul prezzo

di mercato del titolo, calcolato come la media dei

prezzi osservati nei 30 giorni precedenti alla da-

ta di emissione, restando fermo, in ogni caso, che

non potrà essere complessivamente inferiore all'im-

porto dell'aumento; (ii) stabilire il numero massi-

mo di azioni ordinarie da emettere e da assegnare

in sottoscrizione ai dipendenti destinatari del

"Piano Professional" e del "Piano Manager", alle

condizioni e nei termini e modalità previsti nei

rispettivi Piani; e (iii) determinare la tempisti-

ca per l'esecuzione della deliberazione di aumento
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di capitale.";

g. di conferire al Consiglio di Amministrazione –

in persona del suo Presidente e dell'Amministrato-

re Delegato e CEO –, anche disgiuntamente tra lo-

ro, e con piena facoltà di sub-delega, ogni e più

ampio potere per porre in essere tutto quanto oc-

corra per la completa esecuzione delle deliberazio-

ni di cui sopra, incluso, ogni potere per apporta-

re di volta in volta all'art. 5 dello Statuto le

variazioni conseguenti alle deliberazioni, all'ese-

cuzione ed al perfezionamento degli aumenti di ca-

pitale delegati e, in generale, ogni altra autoriz-

zazione per l'integrale esecuzione delle delibere,

unitamente a ogni necessario potere, nessuno esclu-

so o eccettuato, incluso il potere di adempiere a

quanto eventualmente richiesto dalle competenti Au-

torità di Vigilanza."

Al termine dell'esposizione di me notaio, il Presi-

dente passa alla discussione su entrambi i punti

all'ordine del giorno della parte straordinaria

precisando che, come anticipato, saranno comunque

oggetto di separate votazioni.

Ricorda poi a coloro che vogliono prendere la paro-

la di prenotarsi presso il tavolo di segreteria

specificando l'argomento e fa presente che, come
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in precedenza:

. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle po-

stazioni secondo l'ordine di chiamata e svolgere

il proprio intervento e l'eventuale replica in un

lasso di tempo limitato rispettivamente di 5 e di

2 minuti la cui scadenza sarà evidenziata da un se-

gnale acustico mezzo minuto prima,

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno esse-

re ricomprese nell'intervento o nella replica,

. decorso il tempo concesso l'intervento o la re-

plica sarà considerato terminato, il microfono

verrà disattivato e la parola sarà data all'azioni-

sta successivo,

. chi interverrà dovrà inoltre attenersi agli argo-

menti all'ordine del giorno.

Quindi dichiara aperta la discussione su entrambi

i punti all'ordine del giorno della parte straordi-

naria.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

chiede che sia dato atto a verbale della sua oppo-

sizione al contingentamento dei tempi.

L'azionista Carlo MANCUSO

nota come parecchie società quotate in Borsa stia-

no eliminando categorie di azioni nella campagna
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societaria per razionalizzare la struttura aziona-

ria;

ricorda quando la Banca aveva adottato il sistema

dualistico: un sistema che veniva da oltreoceano e

tutti volevano adeguarsi agli americani, sistema

che, con la creazione di due strutture, avrebbe do-

vuto velocizzare e razionalizzare; dichiara di es-

sersi opposto perché lo riteneva una duplicazione

dei compensi con i due organi collegiali;

annuncia il proprio voto favorevole e dichiara di

aver votato in modo diverso gli altri punti all'or-

dine del giorno che potranno essere facilmente ve-

rificati perché il voto societario non è segreto e

neanche personale;

si sofferma sul grafico contenuto nella relazione

del Consiglio di Amministrazione evidenziando come

l'azione ordinaria superi quella di risparmio, ri-

tenendo che non si sia tenuto in considerazione il

5% di dividendo garantito;

pensa si debbano fare molte osservazioni ma, vista

l'ora, cercherà di limitarsi;

si sofferma sui dati di mercato ritenendo che la

Società attraverso le azioni proprie non possa mo-

dificare o rettificare i valori; prende ad esempio

la media di febbraio dove vi è uno scompenso per
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quanto riguarda le azioni di risparmio del 3,4% ri-

spetto alle azioni ordinarie; pensa che si sia fat-

to bene a vendere le azioni di risparmio, anche se

con poco margine;

ribadisce che non si opporrà all'operazione e do-

manda se i due punti all'ordine del giorno saranno

oggetto di separate votazioni;

precisa di essere azionista in proprio e, nel caso

di voto errato, la colpa ricade su se stesso, ma

si preoccupa quando un gestore dei fondi fa degli

investimenti e vota in assemblea.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

sostiene che la delibera esposta, indipendentemen-

te dal suo contenuto, dimostri che quello che gli

amministratori vogliono fare lo fanno e che, quan-

do non lo vogliono fare, tutte le giustificazioni

siano date per non dire che non lo vogliono fare;

pensa che sicuramente sia gradita dal mercato in-

ternazionale una razionalizzazione delle azioni di

risparmio rispetto alle azioni ordinarie, sottoli-

neando però come esista una categoria di azionisti

che le ha tenute fino ad oggi non per speculazione

ma per fare risparmio;

ritiene che questo faccia parte delle caratteristi-

che del sistema finanziario del Paese e che una
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banca debba preservare questo spirito;

considera come la motivazione data appaia ai molti

che la voteranno normale, perché si perde l'iden-

tità tra banche e territorio;

spiega come, anche se di per sè il principio po-

trebbe sembrare ragionevole, invece non lo sia e

non condivide il fatto che dietro questa norma ci

sia uno schierarsi ancora più allineato al volere

dei fondi comuni di investimento;

precisa come la stampa nazionale abbia identifica-

to da sempre nelle fondazioni dei "tappi", perché

non davano alle banche la possibilità di crescere;

afferma che questo concetto non sia vero e sia sta-

to dimostrato da quanto è cresciuta la Banca - nel

bene e nel male - in questi ultimi vent'anni;

non condivide l'odierna proposta, come già succes-

so in occasione della fusione, perché SANPAOLO po-

teva mantenersi in autonomia o comunque avrebbe po-

tuto fondersi con altri istituti, ma con una posi-

zione diversa, non di parità ma di supremazia;

ritiene che ovviamente anche in questa sede il suo

parere non sarà condiviso dalla maggior parte de-

gli azionisti, poiché il loro voto sarà favorevo-

le, ma che il Consigliere Delegato dottor MESSINA

sia messo in una situazione non invidiabile,
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poichè lo stesso ha poteri limitati da quello che

vogliono i fondi comuni;

pensa che l'operazione GENERALI lo dimostri e che

il danno per la Società sia notevole; ritiene che

non sia logico aprire agenzie di assicurazioni,

considerando tutta una serie di patrimonializzazio-

ni, di investimenti e di captive, posseduti da GE-

NERALI nel sistema assicurativo europeo;

considera che il Consiglio di Amministrazione chia-

ramente non sia super partes e crede che questo

sia dimostrato dalla dichiarazione del Presidente

fatta nei confronti di esso azionista, in cui lo

intimava a limitarsi perché possessore di un inve-

stimento inferiore a 150 euro;

coglie l'occasione per fare una denuncia ex artico-

lo 2408 del codice civile al Collegio Sindacale o

a chi è deputato al controllo, in modo da farla ri-

manere nella storia e tra le medaglie al valore

del Presidente;

spiega come lui stesso possieda competenze in mate-

ria economico-industriale per merito del Presiden-

te e di come lo abbia sempre visto come un punto

di riferimento, che però si è perso negli ultimi

tempi.

Il Presidente
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ricorda all'azionista BAVA che potrà eventualmente

continuare in sede di replica;

sottolinea che il Consiglio di Amministrazione ope-

ra nell'interesse della Società e che l'omologazio-

ne di  tutte le azioni in una sola categoria facili-

ta l'adozione di ogni delibera di interesse comune

a tutti gli azionisti: questo è un principio al

quale la Società desidera attenersi.

Il Presidente  procede quindi con le repliche.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

sostiene ancora che la dimostrazione che non sia

vero quello che il Presidente ha detto sia ricava-

bile dalle sue dichiarazioni nei confronti di esso

azionista, riferendosi al fatto che gli azionisti

si pesano in funzione delle azioni da loro possedu-

te;

pensa che essere un azionista di risparmio sia sta-

ta una scelta libera e determinata e che se una

persona voleva mantenere le sue azioni avrebbe do-

vuto avere il diritto di tenerle;

spiega che l'iniziativa del dottor MESSINA ha por-

tato uno scossone, che da una parte è stato una le-

zione per il Consigliere Delegato stesso, ma dal-

l'altra un danno per la Società, perché essa avreb-

be avuto i mezzi per espandersi e valorizzarsi no-
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tevolmente, qualora fosse andata a buon fine;

ritiene che in tutto ciò vi sia una logica indu-

striale miope, non interessata allo sviluppo della

Banca ma solo al titolo, che porterà delle conse-

guenze su cui molti che ora stanno ridendo piange-

ranno in meno tempo di quanto pensano, proprio

perché lo sviluppo di una banca è dato in termini

di servizi;

ritiene ancora come il dottor MESSINA stia dimo-

strando dall'attività assicurativa su cui sta inve-

stendo che il servizio assicurativo sia la giusta

complementazione e il giusto aumento di valore ag-

giunto dell'impresa bancaria, ma come i costi e i

tempi siano allo stesso tempo discutibili.

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente  di-

chiara chiusa la discussione e passa alle votazio-

ni precisando che riguarderanno:

. la prima la Proposta di delibera concernente la

conversione obbligatoria delle azioni di risparmio

e l'eliminazione dell'indicazione del valore nomi-

nale delle azioni,

. la seconda la Proposta di delibera concernente

la delega al Consiglio di Amministrazione ad aumen-

tare il capitale sociale.

Fa poi presente che per le stesse si procederà me-
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diante il terminale di voto "radiovoter" in base

alle istruzioni riportate nella relativa nota in-

formativa che è stata distribuita (allegato "D") e

che, in sintesi, saranno di volta in volta proiet-

tate.

Chiede poi di far presente eventuali situazioni di

esclusione dal diritto di voto ai sensi della di-

sciplina vigente.

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che

non vi siano situazioni di esclusione dal diritto

di voto.

Quindi invia me notaio a procedere con la prima  vo-

tazione.

Io notaio procedo alle operazioni di voto della

Proposta di delibera concernente la conversione ob-

bligatoria delle azioni di risparmio e l'elimina-

zione dell'indicazione del valore nominale delle a-

zioni riportata nella relativa relazione del Consi-

glio di Amministrazione, precisando che la votazio-

ne è aperta quindi è possibile premere sul radiovo-

ter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario
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. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Quindi evidenzio che, dopo aver controllato sul di-

splay che il voto espresso sia corretto, occorre

premere il tasto OK e verificare sempre sul di-

splay che il voto sia stato registrato.

Preciso inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Io notaio chiedo poi se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il Presidente accerta

che la Proposta di delibera è approvata a maggio-

ranza con

. voti favorevoli n. 9.794.091.180

. voti contrari n.      18.019.626

. voti astenuti n.         470.580

. azioni non votanti n.     20.630.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te straordinaria dell'assemblea (allegato "F").

Quindi il Presidente invita me notaio a procedere

con la seconda  votazione.

Io notaio procedo alle operazioni di voto della

 29



Proposta di delibera concernente la delega al Con-

siglio di Amministrazione ad aumentare il capitale

sociale riportata nella relativa relazione del Con-

siglio stesso, precisando che la votazione è aper-

ta quindi è possibile premere sul radiovoter:

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde

per il voto favorevole

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso

per il voto contrario

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo

per l'astensione.

Evidenzio che dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Preciso inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Io notaio chiedo poi se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il Presidente accerta

che la Proposta di delibera è approvata a maggio-

ranza con

. voti favorevoli n. 8.203.218.763

. voti contrari n.   1.595.334.256

. voti astenuti n.          45.867
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. azioni non votanti n. 14.003.130.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti alla par-

te straordinaria dell'assemblea (allegato "F").

Null'altro essendovi all'ordine del giorno da deli-

berare, il presidente dichiara sciolta l'assemblea

alle ore 16,45 circa.

Quindi invita tutti i presenti a lasciare la sala

onde consentire la tenuta dell'assemblea speciale

degli azionisti di risparmio precisando che tale

invito riguarda altresì coloro che detengono anche

azioni di risparmio in quanto devono accreditarsi

per l'assemblea speciale.

Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale, previa dispensa di darne

lettura:

. sotto la lettera "A" l'elenco dettagliato dei

soggetti che partecipano al capitale sociale sotto-

scritto rappresentato da azioni ordinarie in misu-

ra superiore al 3%,

- sotto la lettera "B" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Parte Straordinaria - Punto 1

all'ordine del giorno,
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- sotto la lettera "C" la Relazione del Consiglio

di Amministrazione - Parte Straordinaria - Punto 2

all'ordine del giorno,

- sotto la lettera "D" la nota informativa concer-

nente il terminale di voto "radiovoter",

- sotto la lettera "E" lo statuto sociale aggiorna-

to ai paragrafi 5.3 e 5.4 dell'articolo 5,

- sotto la lettera "F" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti alla parte straordinaria dell'assemblea,

in proprio o per delega, con l'indicazione del nu-

mero delle rispettive azioni, nel quale sono evi-

denziati, per le singole votazioni, coloro che ri-

sultano avere espresso voto favorevole, voto con-

trario, essersi astenuti o non aver votato.

Del che tutto richiesto ho io notaio fatto consta-

re a mezzo del presente verbale quale leggo al Pre-

sidente dell'assemblea che lo dichiara conforme al

vero ed a sua volontà e meco in conferma si sotto-

scrive.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa nove fogli scritti per trentadue facciate in-

tere e fino a qui della trentatreesima.

All'originale firmato:

Gian Maria GROS-PIETRO

Ettore MORONE Notaio
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